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Processo Programmazione



3Progetto PRA Regione Siciliana 

Processo Descrizione SAL
Livello di 

erogazione
Strutture owner

1 Programmazione Come nasce e si evolve il Programma Operativo Centrale DG, Servizio 1

2 Gestione e Attuazione Come si sviluppa il PO FEAMP e si creano le iniziative di spesa
Centrale e 

Periferico

Servizi da 1 a 4 e 

Unità Territoriali

3 Controlli Come si effettuano i controlli sulla spesa dichiarata
Centrale e 

Periferico

Servizi da 2 a 4 e 

Unità Territoriali

4 Monitoraggio
Come si monitorano da un punto di vista finanziario, fisico e

procedurale gli interventi finanziati
Centrale

Unità di Staff 2, 

Servizio 1 

5 Certificazione
Come si certifica la spesa a valere sul Programma al fine del

raggiungimento dei target annuali
Centrale

Autorità di 

Certificazione

6 Chiusura* Come si chiude il PO FEAMP Centrale DG, Servizio 1

Gestione dei Fondi Comunitari e Nazionali – FEAMP
Articolazione del macroprocesso

Il Macroprocesso coinvolge il Dipartimento della Pesca Mediterranea e l’Autorità di Certificazione e si articola in 20 sottoprocessi ricompresi nei
cinque* processi elencati nella tabella sottostante.

* Il processo di «Chiusura» del programma non è stato analizzato perché troverà realizzazione solo al termine del settennio di programmazione



4Progetto PRA Regione Siciliana 

LEGENDA: PEC PORTALE/SITO CRITICITÀPROVVEDIMENTO EVENTUALE

Approvazione del PO

Gestione dei Fondi Comunitari e Nazionali – FEAMP
Flusso: Programmazione

AVVIO ATTIVITÀ DI 
ELABORAZIONE DEL 

PROGRAMMA OPERATIVO 
FEAMP*

1.1

RECEPIMENTO ISTANZE
ELABORAZIONE BOZZA DI 
PROGRAMMA OPERATIVO

1.4

VALUTAZIONE EX ANTE

1.5

RECEPIMENTO 
OSSERVAZIONI E 

STESURA DEFINITIVA DEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

1.6

APPROVAZIONE DEL 
PROGRAMMA OPERATIVO 

FEAMP

1.7

ADG 
(MIPAAFT)

O.I. (REGIONE 
SICILIANA)

VALUTATORE 
ESTERNO

COMMISSIONE 
EUROPEA

PARTENARIATO

* Nota: Il programma viene elaborato sulla base degli orientamenti strategici comunitari ed al Piano Strategico Nazionale

RILEVAZIONE E ANALISI 
DELLE ESIGENZE DEL 

TERRITORIO DI 
RIFERIMENTO

1.2

ELABORAZIONE E INVIO 
DELLA PROPOSTA DI 

PROGRAMMA OPERATIVO

1.3

PRESA D’ATTO 
DELL’APPROVAZIONE 

COMUNITARIA

1.8



5Progetto PRA Regione Siciliana 

LEGENDA: PEC PORTALE/SITO CRITICITÀPROVVEDIMENTO EVENTUALE

Approvazione del Si.Ge.Co.

Gestione dei Fondi Comunitari e Nazionali – FEAMP
Flusso: Programmazione

NOMINA DELLE AUTORITÀ
DI GESTIONE, DI 

CERTIFICAZIONE E DI 
AUDIT

1.1

INSEDIAMENTO E 
PREDISPOSIZIONE DEGLI
STRUMENTI (ES. MANUALI 

OPERATIVI)

1.2a

ACQUISIZIONE DEL 
PARERE E TRASMISSIONE 

DEL SI.GE.CO. ALLA 
COMMISSIONE EUROPEA

1.7

VALUTAZIONE 
CONFORMITÀ DEL 

SI.GE.CO. E RILASCIO DEL 
RELATIVO PARERE

1.6

REDAZIONE DEL 
DOCUMENTO DEL 

SISTEMA DI GESTIONE E 
CONTROLLO

1.4

ADA

COMMISSIONE 
EUROPEA

ADC

RICEZIONE DOCUMENTI E
ANALISI DEL LORO 

CONTENUTO

1.8

INSEDIAMENTO E 
PREDISPOSIZIONE DEGLI 
STRUMENTI (ES. MANUALI 

OPERATIVI)

1.2b

SIGLA DELL’ACCORDO 
MULTIREGIONALE E DELLA

CONVENZIONE

1.3

TRASMISSIONE DEL 
SI.GE.CO. ALL’ADA

1.5

ADG 
(MIPAAFT)

O.I. (REGIONE 
SICILIANA)



6Progetto PRA Regione Siciliana 

LEGENDA: PEC PORTALE/SITO CRITICITÀPROVVEDIMENTO EVENTUALE

Approvazione delle piste di controllo

Gestione dei Fondi Comunitari e Nazionali – FEAMP
Flusso: Programmazione

PROPOSTA DI PRIMA 
VERSIONE DEI 

DOCUMENTI (SU 
MODELLO MIPAAFT)

1.1

ADOZIONE FORMALE 
PISTE DI CONTROLLO E 
TRASMISSIONE A CORTE 

DEI CONTI

1.2

APPROVAZIONE DELLE 
PISTE DI CONTROLLO 

CON DECRETO DI 
REGISTRAZIONE

1.3

PUBBLICAZIONE DELLE 
PISTE DI CONTROLLO SU 

SITI ISTITUZIONALI

1.4

TRASMISSIONE 
PROPOSTA DI MODIFICA 

DELLE PISTE DI 
CONTROLLO A RAdG

1.5

Periodicamente

APPROVAZIONE NUOVE 
PISTE DI CONTROLLO 

CON DECRETO DI 
REGISTRAZIONE

1.7

ADOZIONE FORMALE 
NUOVE PISTE DI 
CONTROLLO E 

TRASMISSIONE A CDC

1.6

PUBBLICAZIONE NUOVE 
PISTE DI CONTROLLO SU 

SITI ISTITUZIONALI

1.8

CORTE DEI 
CONTI

RAdG (DG DIP.
PESCA MED.)

RESP. SERVIZIO 
1 PROGRAM-

MAZIONE



7Progetto PRA Regione Siciliana 

LEGENDA: PEC PORTALE/SITO CRITICITÀPROVVEDIMENTO EVENTUALE

Gestione dei Fondi Comunitari e Nazionali – FEAMP
Flusso: Programmazione

TRASMISSIONE DELLA 
PROPOSTA AL TAVOLO 

TECNICO ISTITUZIONALE

1.3

Rimodulazione del piano finanziario

STIMOLO ALLA 

RIMODULAZIONE 

FINANZIARIA DEL PO

FEAMP AGLI OO.II.

1.1

FORMULAZIONE 
OSSERVAZIONI E 
TRASMISSIONE A 

SERVIZIO 1

1.4

MODIFICA DELLA 
PROPOSTA SULLA BASE 
DELLE OSSERVAZIONI

1.5

TAVOLO 
TECNICO 

ISTITUZIONALE

ELABORAZIONE DI UNA 
PROPOSTA CON RAdG E 
SENTITO IL PARERE DEI 

RESPONSABILI DI MISURA

1.2

RESP. SERVIZIO 
1 PROGRAM-

MAZIONE

ADG (MIPAAF)

CDS

TRASMISSIONE VERSIONE 
FINALE PROPOSTA AL 

COMITATO DI 
SORVEGLIANZA

1.6

APPROVAZIONE DELLA 
PROPOSTA DI 

RIMODULAZIONE 
FINANZIARIA

1.7

TRASMISSIONE DELLA 
RIMODULAZIONE ALLA 

COMMISSIONE EUROPEA 
PER APPROVAZ. FINALE

1.8

La carenza di competenze tecniche

rende quest’attività più complessa del 

necessario, con conseguente 

allungamento dei tempi
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Processo Gestione e Attuazione

Misure a regia



9Progetto PRA Regione Siciliana 

LEGENDA: PEC PORTALE/SITO CRITICITÀPROVVEDIMENTO EVENTUALE

Avvio procedura di selezione

Gestione dei Fondi Comunitari e Nazionali – FEAMP
Flusso: Gestione e Attuazione – Misure a regia

RESPONSABILE 
DI MISURA

RESP. SERVIZIO 
1 PROGRAM-

MAZIONE

REDAZIONE 
BANDO/AVVISO E 
TRASMISSIONE A 

SERVIZIO PROGRAMMAZ.

1.1

EVENTUALE MODIFICA 
BANDO/AVVISO E 

PROPOSTA DELLO STESSO 
A RAdG

1.2

VERIFICA CONFORMITÀ 
DEL BANDO/AVVISO A 

NORMATIVA E 
DISPOSIZIONI DI MISURA

1.3

EMANAZIONE E 
PUBBLICAZIONE 
BANDO/AVVISO

1.4

ESITO

Negativo

Positivo

Pur con l’ausilio degli schemi di bando messi a disposizione dal 

Ministero, la stesura dei bandi è un’attività complessa che sconta 

l’assenza di un supporto giuridico-legale. Di conseguenza, la 

preparazione di un bando richiede tempi lunghi e ha effetti duraturi 

sul successo o meno di una misura (es. in termini di numero di 

partecipanti, numero di ricorsi, ecc.).

In particolare, i bandi delle misure 4.62 e 4.63 (relativi ai FLAG), 1.26 

e 2.48 sono stati oggetto di un lungo contenzioso per via di uno 

scostamento dei bandi dalle disposizioni attuative ministeriali, 

pubblicate solo successivamente 

RAdG (DG DIP.
PESCA MED.)
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LEGENDA: PEC PORTALE/SITO CRITICITÀPROVVEDIMENTO EVENTUALE

Ricezione, istruttoria e valutazione istanze – Graduatoria provvisoria

Gestione dei Fondi Comunitari e Nazionali – FEAMP
Flusso: Gestione e Attuazione – Misure a regia

BENEFICIARI

RESPONSABILE
DI MISURA

COMMISSIONE 
DI 

VALUTAZIONE

PRESENTAZIONE DELLE 
DOMANDE DI 

FINANZIAMENTO
(anche in cartaceo)

1.1

RICEZIONE DOMANDE, 
PROTOCOLLAZIONE E 

CREAZIONE FASCICOLO 
DI DOMANDA

1.2

TRASMISSIONE ISTANZE 
A COMMISSIONE DI 

VALUTAZIONE

1.3

VALUTAZIONE* DI 
RICEVIBILITÀ DELLE 

ISTANZE E COMPILAZIONE 
CHECKLIST

1.4

ESITO

Negativo

Positivo

* Nota: La valutazione di ricevibilità può essere svolta alternativamente dalla Commissione di Valutazione o dal Responsabile di Misura

COMUNICAZIONE ESITO 
AL RESPONSABILE 

INCARICATO

1.5

COMUNICAZIONE DI NON 
RICEVIBILITÀ DELLA 

DOMANDA AL 
BENEFICIARIO

1.6

RICHIESTA DI RIESAME 
DELLE DOMANDE AL 

COMITATO DI SELEZIONE

1.7

RIESAME DELLA 
RICHIESTA DEL 
BENEFICIARIO

1.8

COMUNICAZIONE ESITO 
RIESAME MEDIANTE INVIO 

VERBALE AL RESP. 
INCARICATO

1.9

RICEZIONE VERBALE E 
COMUNICAZIONE ESITO A 

BENEFICIARIO

1.10

A

A

In particolare per le misure rivolte ai pescatori, spesso le domande 

pervenute non sono sufficienti a saturare la disponibilità 

finanziaria del bando e, successivamente alla selezione, tanti 

beneficiari rinunciano al finanziamento. Ciò è dovuto alla difficoltà 

nel reperire le quote di co-finanziamento e/o nell’acquisire una 

polizza fidejussoria

Multicanalità nella 

presentazione, e 

quindi nella ricezione, 

delle istanze (sia in 

cartaceo/supporto 

digitale che tramite 

PEC) incrementa il 

rischio di perdita 

documentale e allunga 

i tempi 

Le commissioni di valutazione, interamente interne, sono chiamate a 

valutare progetti complessi da un punto di vista tecnico (es. 

infrastrutture come i porti) per cui sono richieste competenze 

tecniche molto elevate. Inoltre, le attività legale alla valutazione 

comportano un carico di lavoro addizionale per i Servizi che si somma 

alle regolari attività svolte. Tutto ciò incrementa il rischio di errore, e 

quindi di ricorsi, e contribuisce all’allungamento dei tempi di 

istruttoria

RAdG (DG DIP.
PESCA MED.)



11Progetto PRA Regione Siciliana 

LEGENDA: PEC PORTALE/SITO CRITICITÀPROVVEDIMENTO EVENTUALE

Ricezione, istruttoria e valutazione istanze – Graduatoria provvisoria

Gestione dei Fondi Comunitari e Nazionali – FEAMP
Flusso: Gestione e Attuazione – Misure a regia

INSERIMENTO CHECKLIST 
DI CONTROLLO 

RICEVIBILITÀ A SISTEMA 

1.11

ISTRUTTORIA DI 
AMMISSIBILITÀ DELLA 

DOMANDA DI 
FINANZIAMENTO

1.12

* Nota: La graduatoria include: elenco di domande ammissibili al finanziamento, non ammissibili e non ricevibili con relative motivazionii di esclusione

A

RICHIESTA 
INTEGRAZIONE DOC. PER 
IRREGOLARITÀ SANABILE 

AL BENEFICIARIO

1.13

TRASMISSIONE 
DOCUMENTAZIONE PER 

IRREGOLARITÀ SANABILE 
A COMMISSIONE

1.14

ACQUISIZIONE 
OSSERVAZIONE E 

RIVALUTAZIONE ISTANZE

1.15

AMMISSIONE E 
ATTRIBUZIONE DEL 

PUNTEGGIO

1.16

RICEZIONE ESITO E 
PROPOSTA DI 
GRADUATORIA 
PROVVISORIA*

1.18

APPROVAZIONE 
GRADUATORIA 
PROVVISORIA E 

PUBBLICAZIONE SU SITO 

1.19

BENEFICIARI

RESPONSABILE
DI MISURA

COMMISSIONE 
DI 

VALUTAZIONE

COMUNICAZIONE ESITO 
ATTIVITÀ ISTRUTTORIA DI 
AMMISSIBILITÀ AL RESP. 

INCARICATO

1.17

RAdG (DG DIP.
PESCA MED.)



12Progetto PRA Regione Siciliana 

LEGENDA: PEC PORTALE/SITO CRITICITÀPROVVEDIMENTO EVENTUALE

Ricezione, istruttoria e valutazione istanze – Graduatoria definitiva

Gestione dei Fondi Comunitari e Nazionali – FEAMP
Flusso: Gestione e Attuazione – Misure a regia

RIGETTO DELLE 
MOTIVAZIONI DELLA 

RICHIESTA DI RIESAME

1.2a

APPROVAZIONE 
GRADUATORIA 

DEFINITIVA CON 
DECRETO DEL DG

1.7

RICHIESTA DI RIESAME 
DOMANDE NON 

AMMISSIBILI O DEL 
PUNTEGGIO ATTRIBUITO

1.1

ESITO

ACCOGLIMENTO DELLA 
RICHIESTA DI RIESAME E 
TRASMISSIONE ISTANZE
A COMITATO DI SELEZ.

1.2b

Negativo

Positivo

RIESAME RICHIESTE NON 
AMMISSIBILITÀ/ATTRIBU-
ZIONE PUNTEGGIO DEL 

BENEFICIARIO

1.3

COMUNICAZIONE ESITO
DEL RIESAME A 
RESPONSABILE 
INCARICATO

1.4

PROPOSTA DI 
GRADUATORIA 

DEFINITIVA A RAdG

1.6

PUBBLICAZIONE 
GRADUATORIA E ELENCHI 
DOMANDE NON RIC./NON 
AMM. SU SITO DIP. PESCA

1.8

INSERIMENTO 
GRADUATORIA SU SIPA

1.9

BENEFICIARI

RESPONSABILE
DI MISURA

COMMISSIONE 
DI 

VALUTAZIONE

Il SIPA non è alimentato in tempo reale, ma in un momento 

successivo rispetto all’effettivo avanzamento 

procedurale/finanziario delle operazioni. Inoltre, tutti i 

caricamenti sono affidati a 2-3 persone per l’intero Dipartimento a 

causa di difficoltà nel suo utilizzo. Di conseguenza, il SIPA non 

rappresenta uno strumento utile per la gestione e il monitoraggio 

quotidiano del Programma, ma grava soltanto come ulteriore 

adempimento formale  

RAdG (DG DIP.
PESCA MED.)



13Progetto PRA Regione Siciliana 

LEGENDA: PEC PORTALE/SITO CRITICITÀPROVVEDIMENTO EVENTUALE

Ricezione, istruttoria e valutazione istanze – Concessione del sostegno

Gestione dei Fondi Comunitari e Nazionali – FEAMP
Flusso: Gestione e Attuazione – Misure a regia

REDAZIONE DEL DECRETO 
DI FINANZIAMENTO E DEL 

DECRETO DI IMPEGNO

1.2

VERIFICHE DI 
COMPETENZA E 

APPOSIZIONE DEL VISTO 
DI LEGITTIMITÀ

1.4a

TRASMISSIONE ATTO DI 
CONCESSIONE A 

RESPONSABILE DI 
MISURA

1.1

APPROVAZIONE DEI 
DECRETI DI FIN/IMPEGNO 

E TRASMISSIONE A 
RAGIONERIA E A CDC  

1.3

NOTIFICA ATTO DI 
CONCESSIONE AL 

BENEFICIARIO (mediante 
lettera)

1.5

INSERIMENTO ATTO IN 
PROCEDURA 

INFORMATICA (SIPA)

1.6

BENEFICIARI

RESPONSABILE 
DI MISURA

CORTE DEI 
CONTI

RAGIONERIA

VERIFICHE 
AMMINISTRATIVO-

CONTABILI DI 
COMPETENZA

1.4b

Il SIPA non è alimentato in tempo reale, ma in un momento 

successivo rispetto all’effettivo avanzamento 

procedurale/finanziario delle operazioni. Inoltre, tutti i 

caricamenti sono affidati a 2-3 persone per l’intero Dipartimento a 

causa di difficoltà nel suo utilizzo. Di conseguenza, il SIPA non 

rappresenta uno strumento utile per la gestione e il monitoraggio 

quotidiano del Programma, ma grava soltanto come ulteriore 

adempimento formale  

RAdG (DG DIP.
PESCA MED.)



14Progetto PRA Regione Siciliana 

LEGENDA: PEC PORTALE/SITO CRITICITÀPROVVEDIMENTO EVENTUALE

Variante/Proroga

Gestione dei Fondi Comunitari e Nazionali – FEAMP
Flusso: Gestione e Attuazione – Misure a regia

NOTA DI RIGETTO DELLA 
VARIANTE/PROROGA E 

EVENTUALE REVOCA DEL 
FINANZIAMENTO

1.2a

CONTROLLO DI 
LEGITTIMITÀ (soltanto per 

la variante)

1.3b

PRESENTAZIONE ISTANZA 
DI VARIANTE/PROROGA

1.1

ESITO

DECRETO DI 
APPROVAZIONE VARIANTE 

E TRASMISSIONE A 
RAGIONERIA E CDC

1.2b

Negativo

Positivo

ISTRUTTORIA TECNICO-
AMMINISTRATIVA

1.3a

COMUNICAZIONE ESITO 
AL BENEFICIARIO

1.4

BENEFICIARI

RESPONSABILE
DI MISURA

RAGIONERIA

CORTE DEI 
CONTI

VALUTAZIONE DELLA 
RICHIESTA E 

COMPILAZIONE DI 
CHECKLIST E VERBALE

1.6

Alcune misure, come la 2.48 e la 1.43, 

hanno subito un numero significativo di 

revoche a seguito di richieste di proroga 

poiché ritenute non opportunamente 

giustificate (es. nessun avanzamento 

fisico rispetto all’erogazione dell’anticipo). 

Ciò comporta una potenziale perdita di 

risorse sul PO
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Processo Gestione e Attuazione

Misure a titolarità
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LEGENDA: PEC PORTALE/SITO CRITICITÀPROVVEDIMENTO EVENTUALE

Stipula di Convenzione ai sensi dell’art. 15 L. 241/1990 

PUBBLICAZIONE 
DELL’AVVISO RIVOLTO AD 

ENTI PUBBLICI

1.2

VALUTAZIONE 
POSSIBILITÀ DI STIPULA 
DI UNA CONVENZIONE 

CON ALTRA PA

1.1

TRASMISSIONE A DIP. 
PESCA DI 

MANIFESTAZIONE DI 
INTERESSE

1.3

SOGGETTO 
ATTUATORE 

(PA)

DIP. PESCA 
MEDITERRANEA

CORTE DEI 
CONTI

RAGIONERIA

DG DIP. PESCA 
MEDITERRANEA

REDAZ. E INVIO NOTA SU 
LINEE DI COLLABORAZ. E 
RICHIESTA DI PROGETTO 

E PIANO FINANZIARIO

1.4

PRESENTAZIONE DEL 
PROGETTO E DEL 
RELATIVO PIANO 

FINANZIARIO ANALITICO

1.5

VALUTAZIONE COERENZA 
PROGETTO CON 

OBIETTIVI PO FEAMP E 
AMMISSIBILITÀ SPESE

1.6

ESITO
Negativo

Positivo

RICHIESTA DI 
INTEGRAZIONI AL 

SOGGETTO ATTUATORE

1.7a

TRASMISSIONE DELLE 
INTEGRAZIONI RICHIESTE 

1.8a

REDAZIONE E FIRMA 
DELLA NOTA DI 

APPROVAZIONE DEL 
PROGETTO

1.7b

RICHIESTA DI 
TRASMISSIONE DI DOC. 

NECESSARIA PER STIPULA 
CONVENZIONE

1.8b

A

Gestione dei Fondi Comunitari e Nazionali – FEAMP
Flusso: Gestione e Attuazione – Misure a titolarità*

* Nota: Sono rappresentati i processi più significativi nel contesto dell’O.I. Regione Siciliana, senza pretese di esaustività rispetto alle tipologie di misure a titolarità attivabili



17Progetto PRA Regione Siciliana 

LEGENDA: PEC PORTALE/SITO CRITICITÀPROVVEDIMENTO EVENTUALE

Stipula di Convenzione ai sensi dell’art. 15 L. 241/1990 

Gestione dei Fondi Comunitari e Nazionali – FEAMP
Flusso: Gestione e Attuazione – Misure a titolarità

VERIFICA DI 
DOCUMENTAZIONE PER 
STIPULA (ES. NOTA DI 
APPROVAZ. PROGETTO)

1.10

TRASMISSIONE DELLA 
DOCUMENTAZIONE 

RICHIESTA PER STIPULA 
DELLA CONVENZIONE

1.9

SOGGETTO 
ATTUATORE 

(PA)

DIP. PESCA 
MEDITERRANEA

CORTE DEI 
CONTI

RAGIONERIA

DG DIP. PESCA 
MEDITERRANEA

STIPULA MEDIANTE FIRMA 
DIGITALE DELLA 
CONVENZIONE

1.11

A

FIRMA DIGITALE DECRETO 
DI APPROVAZIONE 
CONVENZIONE E DI 
IMPEGNO DEI FONDI

1.12

TRASMISSIONE ATTI 
DELLE PROCEDURE A 

RAGIONERIA E CORTE DEI 
CONTI

1.13

VERIFICHE DI 
COMPETENZA E 

APPOSIZIONE DEL VISTO 
DI LEGITTIMITÀ

1.14a

VERIFICHE 
AMMINISTRATIVO-

CONTABILI DI 
COMPETENZA

1.14b



18Progetto PRA Regione Siciliana 

LEGENDA: PEC PORTALE/SITO CRITICITÀPROVVEDIMENTO EVENTUALE

Affidamento diretto (OdA/RdO) a unico offerente su MePA

Gestione dei Fondi Comunitari e Nazionali – FEAMP
Flusso: Gestione e Attuazione – Misure a titolarità

REDAZIONE DETERMINA A 
CONTRARRE E 

CONTESTUALE NOMINA 
DEL RUP

1.2

RILEVAZIONE DEL 
FABBISOGNO AI FINI 
DELL’AVVIO DELLA 

PROCEDURA

1.1

RICHIESTA, 
ACQUISIZIONE E 

INSERIMENTO IN ATTI DI 
GARA DI CIG E CUP

1.3

SOGGETTO 
ATTUATORE 
(OP. ECON.)

DIP. PESCA 
MEDITERRANEA

RUP

RAGIONERIA/
CDC

DG DIP. PESCA 
MEDITERRANEA

PREDISPOSIZIONE E 
TRASMISSIONE ODA/RDO 

A OP. ECON. 
INDIVIDUATO 

1.5

PRESENTAZIONE 
DELL’OFFERTA TRAMITE 

MEPA

1.6

VERIFICA POSSESSO 
REQUISITI GENERALI E 

ECONOMICO-FINANZIARI

1.8

INDIVIDUAZIONE 
OPERATORE ECONOMICO 

MEDIANTE ODA/RDO

1.4

RICEZIONE E 
ACCETTAZIONE OFFERTA 

E GENERAZIONE DOC. 
AGGIUDICAZ. SU MEPA

1.7

A
TRASMISSIONE 

DOCUMENTAZIONE 
PROPEDEUTICA ALLA 

STIPULA

1.9

GENERAZIONE A SISTEMA 
DELLA DOCUMENTAZIONE 

DI STIPULA

1.10

SOTTOSCRIZIONE DOC. 
STIPULA CON FIRMA 
DIGITALE E INVIO A 
AGGIUDICATARIO

1.11
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LEGENDA: PEC PORTALE/SITO CRITICITÀPROVVEDIMENTO EVENTUALE

Affidamento diretto (OdA/RdO) a unico offerente su MePA

Gestione dei Fondi Comunitari e Nazionali – FEAMP
Flusso: Gestione e Attuazione – Misure a titolarità

SOGGETTO 
ATTUATORE 
(OP. ECON.)

DIP. PESCA 
MEDITERRANEA

RUP

RAGIONERIA/
CDC

DG DIP. PESCA 
MEDITERRANEA

A
SOTTOSCRIZIONE DOC. 

STIPULA CON FIRMA 
DIGITALE E INVIO A DIP. 

PESCA

1.12

COMUNICAZIONE A 
SOGGETTO ATTUATORE DI 

AVVENUTA STIPULA E 
PUBBLICAZIONE SU SITO

1.13

ELABORAZIONE E FIRMA 
DECRETO DI 

APPROVAZIONE E 
IMPEGNO DEI FONDI

1.14

TRASMISSIONE DEL 
DECRETO A RAGIONERA E 

CORTE DEI CONTI

1.15

VERIFICHE 
AMMINISTRATIVO-
CONTABILI E DI 

LEGITTIMITÀ

1.16

PUBBLICAZIONE DEL 
DECRETO SUL SITO

ISTITUZIONALE

1.17



20

Processo Controlli
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LEGENDA: PEC PORTALE/SITO CRITICITÀPROVVEDIMENTO EVENTUALE

Richiesta di anticipo

Gestione dei Fondi Comunitari e Nazionali – FEAMP
Flusso: Controlli

BENEFICIARI

RESPONSABILE
DI MISURA

PRESENTAZIONE 
RICHIESTA DI ANTICIPO 

PER MAX 40% DEL 
CONTRIBUTO TOTALE

1.1

VALUTAZIONE RICHIESTA 
E COMPILAZIONE 

CHECKLIST (SU 100% 
DELLE RICHIESTE)

1.2

RAGIONERIA

RESPONSABILE
REVISORE

ESITO

Negativo

Positivo

ARCHIVIAZIONE DELLA 
DOMANDA DI ANTICIPO

1.3a

PROPOSTA DI 
LIQUIDAZIONE DELLA 

DOMANDA AL REVISORE

1.3b

VERIFICA 
DOCUMENTAZIONE E

APPOSIZIONE DEL VISTO

1.4

APPROVAZIONE DECRETO 
DI LIQUIDAZIONE 

ANTICIPO E EMANAZIONE 
MANDATO DI PAGAMENTO

1.5

CONTROLLO 
AMMINISTRATIVO-

CONTABILE DEL MANDATO 
DI PAGAMENTO

1.6b

INSMERIMENTO MANDATO 
DI PAGAMENTO IN 

PROCEDURA 
INFORMATICA (SIC)

1.6a

EROGAZIONE 
DELL’ANTICIPO AL 

BENEFICIARIO

1.7

La presentazione della 

richiesta e della  

documentazione avviene 

prevalentemente in 

cartaceo
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LEGENDA: PEC PORTALE/SITO CRITICITÀPROVVEDIMENTO EVENTUALE

Richiesta di SAL

Gestione dei Fondi Comunitari e Nazionali – FEAMP
Flusso: Controlli

PRESENTAZIONE 
RICHIESTA DI SAL PER 

MAX 90% DEL 
CONTRIBUTO TOTALE

1.1

REVISIONE OPERATO DEL 
RESP. CONTROLLO E 

REDAZIONE DI RELATIVA 
CHECKLIST

1.8

BENEFICIARI

RESPONSABILE 
DI MISURA

RESPONSABILE 
REVISORE

RAGIONERIA

RESPONSABILE 
DEL CONTROLLO

COMUNICAZIONE DEL 
CONTROLLO IN LOCO AL 

BENEFICIARIO

1.4

ESECUZIONE DEL 
CONTROLLO IN LOCO

1.5

COMPILAZIONE DI 
CHECKLIST E VERBALE E 
TRASMISSIONE A RESP. 

INCARICATO

1.6

ESITO

Positivo

Negativo

ASSEGNAZIONE DELLA 
PRATICA AL 

RESPONSABILE REVISORE

1.7a

VALIDAZIONE 
RISULTANZE CONTROLLO 
E REDAZIONE DETERMINA 

DI RIGETTO

1.7b

ESITO

Negativo

Positivo

AVVIO PROCEDIMENTO 
REVOCA CONTRIBUTO E 

RECUPERO SOMME 
EROGATE

1.9a

A

I Comuni e i FLAG hanno spesso grandi difficoltà nel presentare domande 

di pagamento (ad es. per via dell’espletamento delle gare d’appalto; per 

la progettazione), ritardando la spesa a valere sul PO FEAMP. Talvolta, 

l’Amministrazione deve ricorrere alla revoca dei finanziamenti. Quanto 

sopra contribuisce negativamente al raggiungimento dei target di spesa 

annuali e a un generale rallentamento del Programma

Focus in slide successive («Controlli in loco»)

ASSEGNAZIONE PRATICA
A UMC PER CONTROLLI DI 
I LIVELLO E EVENTUALE 

RICHIESTA DI DOC.

1.2

ISTRUTTORIA TECNICO-
AMM. E COMPILAZIONE 
CHECKLIST (SU 100%

RICHIESTE)

1.3

Elevato numero di 

giustificativi di spesa da 

controllare 

manualmente in 

cartaceo con relativo 

rischio di errore

La presentazione della 

richiesta e della  

documentazione avviene 

prevalentemente in 

cartaceo
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LEGENDA: PEC PORTALE/SITO CRITICITÀPROVVEDIMENTO EVENTUALE

Richiesta di SAL

Gestione dei Fondi Comunitari e Nazionali – FEAMP
Flusso: Controlli

BENEFICIARI

RESPONSABILE 
REVISORE

RAGIONERIA

RESPONSABILE 
DEL CONTROLLO

VALIDAZIONE ESITO 
POSITIVO E 

COMPILAZIONE 
CHECKLIST

1.9b

A

CONTROLLO 
AMMINISTRATIVO-

CONTABILE

1.11

PREDISPOSIZIONE 
DECRETO LIQUIDAZIONE 

E TRASMISSIONE A 
RAGIONERIA

1.10

RICEZIONE ESITO 
CONTROLLO E EMISSIONE 
MANDATO DI PAGAMENTO 

DEL SAL

1.12

PUBBLICAZIONE DEL 
DECRETO DI 

LIQUIDAZIONE

1.13

INSERIMENTO DATI SUL 
SIPA

1.14

RESPONSABILE 
DI MISURA

La Ragioneria non procede con i pagamenti 

durante la fase di riaccertamento dei residui, a 

partire da metà dicembre fino all’approvazione del 

nuovo bilancio provvisorio della Regione 

(solitamente ad aprile-maggio). Di conseguenza, 

in questo lasso di tempo la spesa certificabile a 

valere sul PO FEAMP è bloccata e, al contempo, 

non sono erogabili fondi ai beneficiari

Il SIPA non è alimentato in tempo reale, ma in un momento 

successivo rispetto all’effettivo avanzamento 

procedurale/finanziario delle operazioni. Inoltre, tutti i 

caricamenti sono affidati a 2-3 persone per l’intero Dipartimento a 

causa di difficoltà nel suo utilizzo. Di conseguenza, il SIPA non 

rappresenta uno strumento utile per la gestione e il monitoraggio 

quotidiano del Programma, ma grava soltanto come ulteriore 

adempimento formale  
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LEGENDA: PEC PORTALE/SITO CRITICITÀPROVVEDIMENTO EVENTUALE

Richiesta di saldo

Gestione dei Fondi Comunitari e Nazionali – FEAMP
Flusso: Controlli

PRESENTAZIONE 
RICHIESTA DI SALDO*

1.1

REVISIONE OPERATO DE 
RESP. CONTROLLO E 

REDAZIONE DI RELATIVA 
CHECKLIST

1.8

BENEFICIARI

RESPONSABILE 
REVISORE

RAGIONERIA

RESPONSABILE 
DEL CONTROLLO

ASSEGNAZIONE PRATICA
A UMC PER CONTROLLI DI 
I LIVELLO E EVENTUALE 

RICHIESTA DI DOC.

1.2

COMUNICAZIONE DEL 
CONTROLLO IN LOCO AL 

BENEFICIARIO

1.4

ESECUZIONE DEL 
CONTROLLO IN LOCO

1.5

ISTRUTTORIA TECNICO-
AMM. E COMPILAZIONE 
CHECKLIST (SU 100%

RICHIESTE)

1.3

COMPILAZIONE DI 
CHECKLIST E VERBALE E 
TRASMISSIONE A RESP. 

INCARICATO

1.6

ESITO

Positivo

Negativo

ASSEGNAZIONE DELLA 
PRATICA AL 

RESPONSABILE REVISORE

1.7a

VALIDAZIONE 
RISULTANZE CONTROLLO 
E REDAZIONE DETERMINA 

DI RIGETTO

1.7b

ESITO

Negativo

Positivo

AVVIO PROCEDIMENTO 
REVOCA CONTRIBUTO E 

RECUPERO SOMME 
EROGATE.

1.9a

A

CORTE DEI 
CONTI

* Nota: Entro 60 giorni dalla scadenza del cronoprogramma o del termine dei lavori, ove previsto

RESPONSABILE 
DI MISURA

Focus in slide successive («Controlli in loco»)

Elevato numero di 

giustificativi di spesa da 

controllare 

manualmente con 

relativo rischio di errore

La presentazione della 

richiesta e della  

documentazione avviene 

prevalentemente in 

cartaceo
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LEGENDA: PEC PORTALE/SITO CRITICITÀPROVVEDIMENTO EVENTUALE

Richiesta di saldo

Gestione dei Fondi Comunitari e Nazionali – FEAMP
Flusso: Controlli

VALIDAZIONE ESITO 
POSITIVO E 

COMPILAZIONE 
CHECKLIST

1.9b

A

CONTROLLO DI 
LEGITTIMITÀ

1.12b

PREDISPOSIZIONE 
DECRETO DI CHIUSURA E 

RENDICONTAZIONE 
FINALE DEL SALDO

1.10

PUBBLICAZIONE DEL 
DECRETO DI CHIUSURA

1.14

INSERIMENTO DATI SUL 
SIPA

1.15

BENEFICIARI

RESPONSABILE 
DI MISURA

RESPONSABILE 
REVISORE

RAGIONERIA

RESPONSABILE 
DEL CONTROLLO

CORTE DEI 
CONTI

TRASMISSIONE DECRETO 
A RAGIONERIA E CORTE 

DEI CONTI

1.11

CONTROLLO 
AMMINISTRATIVO-

CONTABILE

1.12a

RICEZIONE ESITO 
CONTROLLI E EMISSIONE 
MANDATO DI PAGAMENTO 

DEL SALDO

1.13

Il SIPA non è alimentato in tempo reale, ma in un momento 

successivo rispetto all’effettivo avanzamento 

procedurale/finanziario delle operazioni. Inoltre, tutti i 

caricamenti sono affidati a 2-3 persone per l’intero Dipartimento a 

causa di difficoltà nel suo utilizzo. Di conseguenza, il SIPA non 

rappresenta uno strumento utile per la gestione e il monitoraggio 

quotidiano del Programma, ma grava soltanto come ulteriore 

adempimento formale  

La Ragioneria non procede con i pagamenti 

durante la fase di riaccertamento dei residui, a 

partire da metà dicembre fino all’approvazione del 

nuovo bilancio provvisorio della Regione 

(solitamente ad aprile-maggio). Di conseguenza, 

in questo lasso di tempo la spesa certificabile a 

valere sul PO FEAMP è bloccata e, al contempo, 

non sono erogabili fondi ai beneficiari
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LEGENDA: PEC PORTALE/SITO CRITICITÀPROVVEDIMENTO EVENTUALE

Gestione dei Fondi Comunitari e Nazionali – FEAMP
Flusso: Controlli

Controlli in loco

UMC

FUNZIONARIO 
INCARICATO 
UMC/UNITÀ 

TERRITORIALI

ACQUISIZIONE FASCICOLI 
RELATIVI A OPERAZIONE 
OGGETTO DI CONTROLLO

1.2

COMUNICAZIONE A 
BENEFICIARIO DI AVVIO 

PROCEDIMENTO DI 
CONTROLLO

1.3

ESECUZIONE DEL 
CONTROLLO IN LOCO

1.4

COMPILAZIONE DELLA 
CHECKLIST E DI VERBALE 
DI CONTROLLO IN LOCO

1.5

NOMINA DEI FUNZIONARI 
INCARICATI PER I 

CONTROLLI IN LOCO

1.1

INSERIMENTO ESITI DEL 
CONTROLLO NEL PORTALE 

SIPA

1.6

RESTITUZIONE A RESP. DI 
MISURA DI FASCICOLI E 

TRASMISSIONE 
CHECKLIST E VERBALE

1.7

Le checklist sono compilate in cartaceo e poi 

riportate interamente su SIPA dall’UMC con il 

supporto dei Servizi Responsabili di Misura. Ciò 

comporta un allungamento dei tempi, una 

duplicazione di attività e incremento del rischio di 

errore

Anche il personale degli uffici periferici è 

tenuto a recarsi alla sede centrale del 

Dipartimento a Palermo per ritirare i 

fascicoli necessari per i controlli di I livello 

poiché non è disponibile una versione 

digitale. Ciò comporta un allungamento dei 

tempi di controllo 
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LEGENDA: PEC PORTALE/SITO CRITICITÀPROVVEDIMENTO EVENTUALE

Gestione dei Fondi Comunitari e Nazionali – FEAMP
Flusso: Controlli

ESTRAZIONE CAMPIONE 
DOMANDE DI PAGAMENTO

DA SOTTOPORRE
A CONTROLLO

1.1

Controlli ex post

INSERIMENTO ESITI 
CONTROLLO EX POST SU 

SIPA

1.7

ASSEGNAZIONE 
CONTROLLO A 

FUNZIONARI DI 
UMC/UNITÀ TERRITORIALI

1.2

INVIO AVVISO DI 
SOPRALLUOGO A 
BENEFICIARIO

1.3

ACQUISIZIONE 
FASCICOLO

1.4

EFFETTUAZIONE 
CONTROLLO E 

COMPILAZIONE VERBALE 
DI CONTROLLO EX-POST

1.5

TRASMISSIONE VERBALE 
PER RECUPERO DI SOMME 

DOVUTE A UFF. 
CONTROLLI AMMINISTR.

1.6

UMC

FUNZIONARIO 
INCARICATO 
UMC/UNITÀ 

TERRITORIALI

Il SIPA non è alimentato in tempo reale, ma in un momento 

successivo rispetto all’effettivo avanzamento 

procedurale/finanziario delle operazioni. Inoltre, tutti i 

caricamenti sono affidati a 2-3 persone per l’intero Dipartimento a 

causa di difficoltà nel suo utilizzo. Di conseguenza, il SIPA non 

rappresenta uno strumento utile per la gestione e il monitoraggio 

quotidiano del Programma, ma grava soltanto come ulteriore 

adempimento formale  

Il SIPA non è alimentato in tempo reale, ma in un momento 

successivo rispetto all’effettivo avanzamento 

procedurale/finanziario delle operazioni. Inoltre, tutti i 

caricamenti sono affidati a 2-3 persone per l’intero Dipartimento a 

causa di difficoltà nel suo utilizzo. Di conseguenza, il SIPA non 

rappresenta uno strumento utile per la gestione e il monitoraggio 

quotidiano del Programma, ma grava soltanto come ulteriore 

adempimento formale  
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Processo Monitoraggio
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LEGENDA: PEC PORTALE/SITO CRITICITÀPROVVEDIMENTO EVENTUALE

Campagna di monitoraggio quadrimestrale/ Previsioni di spesa

Gestione dei Fondi Comunitari e Nazionali – FEAMP
Flusso: Monitoraggio

MIPAAFT

SERVIZIO 1 
PROGRAMMA-

ZIONE

RICHIESTA ALL’OI DI 
INVIO DATI DI 

MONITORAGGIO/PREVISI
ONI DI SPESA

1.1

SOLLECITO AI  RESP. DI 
MISURA DI INVIO DATI DI 
MONITORAGGIO/PREVISI

ONI DI SPESA

1.2

RESPONSABILI 
DI MISURA

UMC

TRASMISSIONE DATI
MONITORAGGIO/PREVISI
ONI DI SPESA A SERVIZIO 

1

1.3

ANALISI E ELABORAZIONE 
DEI DATI PERVENUTI

1.4

INVIO DEI DATI DI
MONITORAGGIO/PREVISI-

ONI DI SPESA DEL PO 
FEAMP AL MIPAAFT

1.5

L’intero processo di Monitoraggio è al momento in «fase di 

partenza»: fino ad oggi si è svolto come adempimento formale 

partendo da una base dati scarsamente informatizzata e alle 

scadenze indicate dal MIPAAFT, non fornendo, quindi, indicazioni 

in tempo reale sull’avanzamento del Programma
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Processo Certificazione
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LEGENDA: PEC PORTALE/SITO CRITICITÀPROVVEDIMENTO EVENTUALE

Gestione dei Fondi Comunitari e Nazionali – FEAMP
Flusso: Certificazione

VERIFICA E VALIDAZIONE 
DELLA SPESA A SISTEMA

1.1

Certificazione della Spesa

RAdC

ELABORAZIONE 
DICHIARAZIONE DI SPESA

RIPARTITA PER 
OPERAZIONE GESTITA

1.2

TRASMISSIONE
DICHIARAZIONE DI SPESA 

A RAdC

1.3

ANALISI DICHIARAZIONE 
DI SPESA E EVENTUALI 

CRITICITÀ IN
AVANZAMENTO SPESA

1.4

VERIFICA E VALIDAZIONE 
A SISTEMA DI SPESA 

OGGETTO DI 
CERTIFICAZIONE

1.5

ELABORAZIONE 
CERTIFICAZIONE DI 

SPESA E DOMANDA DI 
PAGAMENTO

1.6

TRASMISSIONE A 
AUTORITÀ DI 

CERTIFICAZIONE (via PEC 
e in cartaceo)

1.7

RAdG (DG DIP.
PESCA MED.)
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Gestione dei Fondi Comunitari e Nazionali – FEAMP
Le criticità rilevate

# Criticità Descrizione Processo impattato Tipologia criticità

1

Assenza di supporto giuridico-

legale ai Servizi, in particolare in 

fase di predisposizione dei bandi

Pur con l’ausilio degli schemi di bando messi a disposizione dal MIPAAFT, la stesura dei

bandi è un’attività complessa che sconta l’assenza di un supporto giuridico-legale. Di

conseguenza, la preparazione di un bando richiede tempi lunghi e ha effetti duraturi sul

successo o meno di una misura (es. in termini di numero di partecipanti, numero di

ricorsi, ecc.). In particolare, i bandi delle misure 4.62 e 4.63 (relativi ai FLAG), 1.26 e

2.48 sono stati oggetto di un lungo contenzioso per via di uno scostamento dei bandi

dalle disposizioni attuative ministeriali, pubblicate solo successivamente

Gestione e Attuazione

2

Difficoltà da parte dei beneficiari 

nel partecipare alle iniziative del 

PO FEAMP

In particolare per le misure rivolte ai pescatori, spesso le domande pervenute non sono

sufficienti a saturare la disponibilità finanziaria del bando. Inoltre, successivamente alla

selezione, tanti beneficiari rinunciano al finanziamento. Ciò è dovuto alla difficoltà nel

reperire le quote di co-finanziamento e/o nell’acquisire una polizza fidejussoria

Gestione e Attuazione

3
Multicanalità nella presentazione 

delle istanze

Multicanalità nella presentazione, e quindi nella ricezione, delle istanze. Le istanze

vengono presentate sia in cartaceo/supporto digitale sia tramite PEC, con incremento del

rischio di perdita documentale e allungamento dei tempi

Gestione e Attuazione

4

Competenze tecniche e 

tempistiche per valutazione 

istanze

Le commissioni di valutazione, interamente interne, sono chiamate a valutare progetti

complessi da un punto di vista tecnico (es. infrastrutture come i porti) per cui sono

richieste competenze tecniche molto elevate. Inoltre, le attività legale alla valutazione

comportano un carico di lavoro addizionale per i Servizi che si somma alle regolari

attività svolte. Tutto ciò incrementa il rischio di errore, e quindi di ricorsi, e contribuisce

all’allungamento dei tempi di istruttoria

Gestione e Attuazione

5 Adempimenti connessi al SIPA

Il SIPA non è alimentato in tempo reale, ma in un momento successivo rispetto

all’effettivo avanzamento procedurale/finanziario delle operazioni. Inoltre, tutti i

caricamenti sono affidati a 2-3 persone per l’intero Dipartimento a causa di difficoltà nel

suo utilizzo. Di conseguenza, il SIPA non è utilizzato come uno strumento utile per la

gestione e il monitoraggio costante del Programma, ma è sentito come un aggravio

formale ulteriore

Gestione e Attuazione, 

Controlli, Monitoraggio, 

Certificazione

Di Processo ITOrganizzativo Normativo
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Gestione dei Fondi Comunitari e Nazionali – FEAMP
Le criticità rilevate

# Criticità Descrizione Processo impattato Tipologia criticità

6

«Blocco» dell’operatività della 

Ragioneria durante l’esercizio 

provvisorio

La Ragioneria non procede con i pagamenti durante la fase di riaccertamento dei residui,

a partire da metà dicembre fino all’approvazione del nuovo bilancio provvisorio della

Regione (solitamente ad aprile-maggio). Di conseguenza, in questo lasso di tempo la

spesa certificabile a valere sul PO FEAMP è bloccata e, al contempo, non sono erogabili

fondi ai beneficiari

Controlli

7

Gestione prevalentemente in 

cartaceo dei controlli di I livello e 

della rendicontazione

La presentazione delle richieste di anticipo/SAL/saldo e della relativa documentazione da

parte dei beneficiari avviene prevalentemente in cartaceo. Inoltre, poiché una versione

digitale non è disponibile, tutto il personale dedicato ai controlli di I livello, inclusi quelli

degli uffici periferici, è tenuto a recarsi alla sede centrale del Dipartimento della Pesca

Mediterranea a Palermo per ritirare i fascicoli necessari. I controlli (ad es. di fatture,

antimafia, etc.) e la compilazione delle relative checklist, sono eseguiti in cartaceo e poi

riportati interamente su SIPA dall’UMC con il supporto dei Servizi Responsabili di Misura.

Ciò comporta un allungamento dei tempi, una duplicazione di attività e un incremento del

rischio di errore

Controlli

8 Monitoraggio in fase di partenza

L’intero processo di Monitoraggio è al momento in «fase di partenza»: fino ad oggi si è

svolto come adempimento formale partendo da una base dati scarsamente informatizzata

e alle scadenze indicate dal MIPAAFT, non fornendo, quindi, indicazioni in tempo reale

sull’avanzamento del Programma

Monitoraggio

Di Processo ITOrganizzativo Normativo
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Gestione dei Fondi Comunitari e Nazionali – FEAMP
Soluzioni proposte

# Soluzione Descrizione
Criticità 

impattata
Benefici

A
Riunione di brief propedeutica alla 
fase iniziale di predisposizione di 

bandi/avvisi

Introdurre e istituire una riunione di brief in cui siano coinvolti

il Dirigente Generale, il dirigente del Servizio Programmazione e i

dirigenti dei Servizi Responsabili di Misura e, soprattutto,

professionalità giuridico-legali da svolgersi nella fase iniziale di

predisposizione dei bandi e degli avvisi per condividere

l’architettura, la strategia e i principali contenuti dei bandi stessi

#1

• Riduzione delle tempistiche per la
predisposizione di bandi/avvisi

• Riduzione del rischio di incorrere in ricorsi da 
parte dei potenziali beneficiari

• Maggiore responsabilizzazione degli Uffici 
amministrativi coinvolti

B
Introduzione di bandi con meccanismo 

di presentazione delle domande di 
aiuto definito «stop and go»

Introdurre un meccanismo di presentazione delle domande di

aiuto definito «stop and go», che prevede l'individuazione di

finestre temporali con una predeterminata frequenza periodica. Al

termine di ogni finestra sono individuate le operazioni da finanziare

#2

• Ampliamento del bacino di potenziali 
beneficiari 

• Possibilità per i beneficiari di preparare la 
documentazione necessaria tra una finestra 
temporale e la successiva, senza comportare 
ritardi ai beneficiari che hanno la 
documentazione pronta

C
Canale unico per la presentazione 

delle istanze da parte dei beneficiari

Definire un canale unico di ingresso – preferibilmente digitale

(es. PEC) – per la presentazione delle istanze da parte dei

beneficiari, vietando la possibilità di invii multicanale

#3

• Efficientamento del processo

• Riduzione degli errori manuali

• Certezza della documentazione ricevuta

D Albo valutatori dei Fondi

Istituire un Albo dei valutatori tecnici delle istanze e dei

progetti presentati dai beneficiari, composto da risorse interne

e, eventualmente, esterne con competenze specifiche, che permetta

di velocizzare i tempi per le commissioni tecniche e ridurre il rischio

di ricorsi, specialmente per i bandi ad alto livello di complessità

tecnico-specialistica

#4

• Riduzione delle tempistiche legate alla nomina 
delle commissioni di valutazione grazie alla 
mappatura dettagliata delle competenze e 
delle incompatibilità relative ad ogni bando 
per ciascun componente dell’Albo

• Riduzione delle tempistiche per la fase di 
valutazione di merito dei progetti grazie al 
coinvolgimento di risorse con competenze 
verticali
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Gestione dei Fondi Comunitari e Nazionali – FEAMP
Soluzioni proposte

# Soluzione Descrizione
Criticità 

impattata
Benefici

E
Fascicolo informatizzato della 

domanda

Costituire un fascicolo informatizzato della domanda (come

già presente, ad es., per il PO FEAMP in Puglia e in Lombardia)

contenente i principali atti relativi al procedimento amministrativo e

tutte le checklist relative ai controlli eseguiti, al fine di consentire

l’informatizzazione dei dati e il caricamento della documentazione

scansionata nell’apposita sezione del SIPA. Inoltre, tale attività di

alimentazione del SIPA potrebbe essere delegata ad un unico owner

che se ne faccia carico per l’intero Dipartimento

#5, #7

• Più agevole e immediata reperibilità di dati, 
informazioni e documenti da parte del 
personale impiegato sul PO FEAMP, ovunque 
sia dislocato sul territorio regionale

• Maggiore efficienza e rapidità 
nell’alimentazione del SIPA

F Controlli di I livello digitalizzati

Digitalizzare ed automatizzare i controlli di I livello sui

giustificativi di spesa (fatture, DURC, fidejussioni, ecc.) dei

progetti finanziati dal PO FEAMP che permetta di ridurre i tempi di

lavorazione, ridurre gli errori e controllare il 100% della spesa.

NB: tale soluzione richiede che si sia provveduto prioritariamente a

digitalizzare la documentazione ricevuta dai beneficiari (vedi anche

sol. E)

#7

• Automazione dei controlli e conseguente 
risparmio di tempo

• Possibilità di liberare le persone per 
impiegarle su attività a maggior valore 
aggiunto

• Possibilità di decentrare l’attività sulle 
strutture periferiche in modo più efficiente

G

Intensificare il raccordo con la 
Ragioneria di competenza per 

consentire le erogazioni di Fondi anche 
durante l’esercizio provvisorio

Intensificare il raccordo con la Ragioneria di competenza al

fine di evitare il blocco dell’erogazione dei Fondi durante la fase di

riaccertamento dei residui della Ragioneria. Risulta, infatti,

tecnicamente possibile erogare fondi ai beneficiari, come

testimoniato dalla Ragioneria del Dip. Infrastrutture (vedasi anche la

circolare n. 1 del 2018 del Bilancio, in cui si legge che «in regime di

esercizio provvisorio […] sono gestibili gli stanziamenti […] relativi a

lavori pubblici di somma urgenza o altri interventi di somma

urgenza, ivi comprese le somme relative agli interventi comunitari

ed extraregionali»)

#6

• Omogeneizzazione dei carichi da lavoro dei 
Servizi a lavoro sul PO FEAMP nel corso 
dell’anno, riducendo i picchi alla fine dell’anno

• Maggiore certezza e continuità nelle 
tempistiche di erogazione dei fondi ai 
beneficiari, che quindi possono organizzare 
meglio le proprie attività
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# Soluzione Descrizione
Criticità 

impattata
Benefici

H
Adozione di un kit di modelli di 

rendicontazione

Rendere disponibile un kit di modelli per la rendicontazione

in formato digitale (es. schema analitico delle spese, schema di

timesheet, dettaglio F24), sulla base di quello adottato per il PO

FEAMP della Regione Puglia

#7

• Facilitazione per i beneficiari, che potranno 
predisporre una modulistica ad hoc, con 
rischio di errore e allungamento dei tempi

• Facilitazione nella corretta interpretazione dei 
dati di rendicontazione ricevuti dai beneficiari

• Agevole caricamento dei dati di 
rendicontazione su SIPA, grazie al formato 
digitale

I
Consolidamento del processo di 

monitoraggio

Consolidare le fasi del processo di monitoraggio, in particolare:

(i) aumentando il coinvolgimento di tutti i Responsabili di Misura,

coordinati dall’Unità di Staff UMC; (ii) fissando delle scadenze

definite e condivise anticipatamente per la trasmissione dei dati di

monitoraggio dai RdM all’UMC e quindi al MIPAAFT; (iii) individuando

gli strumenti informatici di supporto più adeguati per tale attività

(es. modelli di foglio elettronico con alcuni campi precompilati)

#8

• Migliore governo del Programma Operativo 
grazie ad una conoscenza più puntuale 
dell’avanzamento dello stesso

• Riduzione di errori e di tempistiche nella 
trasmissione dei dati di monitoraggio al 
Ministero


